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PERSONAGGI 


Primo  Sgambali .  .  ] 

Carlo  Altrisi  .  \ 

giovanotti  eleganti 

Severo  Sgruzzi  .  .  .  ) 

j 

Avvocato  Cernacchi  \ 

vecchi  sessantenni 

Signora  Sgruzzi  .  . 

giovanissima 

Signora  Cernacchi .  \ 

giovanissima 

Delegato  di  P.  S.  . 

! 

che  parlano  e  non 

Guardie  di  P.  S.  .  ì 

si  vedono. 

ATTO  UNICO 


Sala  da  pranzo.  Usci  ai  lati ,  uno  in  fondo  che  immette  in  un 
terrazzo,  e  comune  a  mano  sinistra.  Dallo  stesso  lato  fine¬ 
stra. — Vicino  la  finestra,  verso  la  seconda  quinta,  tavola  da 
pranzo  apparecchiata,  ed  i  resti  di  una  lauta  cena.  A  mano 
destra  un  canapè — Vicino  al  canapè  un  grande  guardaroba 
con  sopravi  due  cappelliere— Sopra  le  quinte  di  sinistra  ap¬ 
partamento  dell’avvocato  Cernacchi . 

SCENA  PRIMA 

signora.  Sgruzzi  ecl  Altrisi 

sedati  a  tavola  :  hanno  finito  di  cenare 


signora  Sgruzzi 

(  forbendosi  la  bocca  col  torayliolo  ) 

E  l’hai  veduto  proprio  partire  ? 

Altrisi 

(sorridendo) 

Se  ti  dico  che  son  venuto  via  dalla 
stazione,  dopo  che  il  treno  percorse  tut- 


ta  la  strada  che  si  vede  sino  laggiù  al 
ponte....  Perciò  stai  tranquilla:  prima  di 
domattina  alle  cinque  non  può  ritor¬ 
nare,  ammeno  che  non  preferisca  venire 
a  cavallo,  ed  in  questo  caso,  invece  delle 
cinque,  giungerà  alle....  otto  !  (con  galanteria ) 
E  l’hai  preparata  proprio  tu  questa  cena 
così  squisita? 


signora  Sgruzzi 


Ti  prego  di  non  farmi  elogi,  che  tanto, 
so  di  non  meritarli.  Quando  si  dice  la 
disgrazia....!  Questo  momento  tanto  tem¬ 
po  sospirato  giunge,  finalmente,  e  ci  ca¬ 
pita  tre  giorni  dopo  che  all’avarizia  di 
mio  marito  piacque  di  confinarmi  in  que¬ 
sta  casaccia,  e,  per  giunta  di...  venerdì; 
e,  tu  lo  sai,  di  venerdì  io....  non  mangio 
di  grasso  per  tutto  1’  oro  del  mondo ...  ! 
(i con  sentimento)- 


Altrisi 

(  sorridendo  ) 

Zia,  leggi  Zina.  Ma  che  vai  dicendo,  Zia  mia....:  la  cena 
non  poteva  essere  nè  più  appetitosa, 
nè  più  delicata....;  e,  poi,  credi  tu ,  che 
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in  questo  fugacissimo  e  delizioso  mo¬ 
mento  io  abbia  posto  mente  proprio  alla 
cena  ?... 

signora  Sgruzzi 

(c.  s.) 

Ma  non  fosti  tu  che  mi  suggeristi  di 
prepararla...? 

Altrùi 

(C.  S.) 

Si,  fai  io,  ma  solamente  per  tentare  di 
vincere  la  tua  timidezza  di  gazzella  e  il 
tuo  spirito  mordace.  Le  cene  intime,  mia 
cara,  sono  un  pretesto...,  una...  superfet- 
tazione:  in  due  a  tavola  l’intimità  si  sta¬ 
bilisce  di  un  subito,  e,  senz’accorgersene.., 
senza  volerlo..,  si  diventa  spigliati..,  e- 
spansivi....  (/'  abbracciò)- 

signora  Sgruzzi 

Me  ne  accorgo...  {si  Schermisce  con  civetteria 
e  scappò)- 

Altrisi 

Brava....  scappa...,  anzi...,  corri  di  là... 
chiuditi...,  barricati...  {pausa)  Ma  già... 
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io  l’ho  sempre  detto,  è  inutile....,  tutto  è 
inutile  con  te....:  tu  non  hai  cuore...,  cioè 
ce  l’ hai  di  caoutchouc...:  è  di  moda.. 

( cercando  il' afferrarla)- 

signora  Sgruzzi 

(c.  s.) 

Il  caouteliouc ....  ?  ma  che  dici....?  ((Jira 

intorno  la  tavola  )• 


Altrisi 


Dico,  che  oramai  dovresti  avere  mag¬ 
giore  confidenza  in  me....  (/a  insegne)- 


signora  Sgruzzi 

(scappando:  comicamente) 


Maggiore  confidenza  di  questa....?  Ma 
Carlo,  tu  vaneggi....  ! 

Altrisi 

(dopo  aver  tentato  invano  di  afferrarla) 

Ah...,  tu  continui  a  scappare  ?...  Eb¬ 
bene,  io....  siedo  (siede  pesantemente,  sbuffando  : 
dopo  una  pausa  con  sussiego)  L  uomo  incivilito, 
diceva  un  selvaggio  del  Texas  ,  è  infe- 
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lice  per  la  sua  volubilità  ed  impazienza... 
Egli,  infatti,  lavora  la  terra,  suda...  s’af¬ 
fatica  per  farla  fruttificare  ,  mentre  ,  se 
avesse  un  po’  di  jmzienza,  la  terra  frut¬ 
tificherebbe  da  sè....  Egli,  per  cercare  la 
morte,  va  alla  guerra...,  si  batte  in  duello.., 
tenta  il  suicidio..,  si  alcolizza...,  si  occu¬ 
pa  di....  politica....,  mentre,  se  avesse  un 
po’  di  pazienza,  la  morte  andrebbe  a  lui 
sicuramente...  Egli,  infine,  ama  la  don¬ 
na,  ed  è  così  sciocco,  che....  per  farsi 
amare,  la  segue...,  la  prega..,  si  rovina.., 
si  copre  di  ridicolo..,  le  corre  dietro...,  la 
perseguita,  mentre . 

signora  Sgruzzi 

(  i /iter rompendo,  con  caricatura  ) 

.  se  avesse  un  po’  di  pazienza,  la 

donna  perseguiterebbe  lui,  n’è  vero...? 

Altrisi 

Proprio  così.... 

signora  Sgruzzi 

(c.  s.) 


Ed  allora  abbi  un  po’  di  pazienza,...! 
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Altrisi 

Via  Zina...,  smettila....,  te  ne  prego.... 

(Si  odono  forti  colpì  lussati  al  portone) 

signora  Sguizzi 

Che  e  stato....'?  (r? ramente')- 

Altrisi 

Bussano. 

signora  Sgrnzzi 

Dio  mio..,  a  quest’ora..,  chi  sarà  mai..? 

Altrisi 

Siedi...,  chi  vuoi  che  sia?  E  certamente 
un  inquilino,  che  rincasa  tardi,  e  che  ha 

dimenticata  la  chiave.... 

(Seguono  accentuandosi  i  colpi) 

signora  Srguzzi 

(vivamente) 


No,  no...,  non  è  un  inquilino...,  non  si 
bussa  così  quando  si  dimentica  la  chia- 
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ve...  (co»  perplessità )  Stt..,  taci....,  ecco...,  gri¬ 
dano....  ( si  avvicina  alla  finestra  ed  ascolta;  dopo  b  re. 
ve  pausa)  Ah  Dio...,  siamo  perduti...!  [siede 
pesantemente  sopra  una  sedia .) 


Altrisi 

[accorrendo  ) 

Ma  che  vai  fantasticando..,  calmati.., 
via..! 


signora  Sgruzzi 

[terrorizzata] 


Come..!  Non  hai  sentito.?  Non  senti..? 

f 

E  venuto  con  la  polizia...  [sì  alza) 

Altrisi 


Ma  che  polizia.!  É  impossibile..,  1’  ho 
veduto  partire  io... 

signora  Sgruzzi 

[c.  s.  ansando) 


Presto..,  SU..,  nasconditi..,  [pestando  ì  piedi) 
ma  per  carità..,  muoviti. dico..! 

(Hi  ode  dietro  l'uscio  di  fondo  il  tonfo  di  una  persona, 
che  ha  saltato  dal  piano  superiore  sul  terrazzo.) 
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Altrisi 

( vivamente ) 

Che  e’  è..  ?  che  cosa  è  stato..  ? 

signora  Sgruzzi 

(con  gesto  di  disperazione) 


Oh  Dio..,  sono  sul  terrazzo...  non  c’è 
scampo..,  siamo  perduti...! 

Altrisi 

[a  voce  bassa) 

Animo..  !  Non  ti  spaventare  a  quel  mo¬ 
do..,  calmati..,  salterò  da  una  finestra., 
salirò  sui  tetti... 

signora  Sgruzzi 

•  (c.  s.) 

Ma  che  saltare..,  che  salire..,  non  ca¬ 
pisci  che  siamo  circondati..? 

Sgambali 

(i dietro  l'uscio  di  fondo ) 


Aprite..,  aprite..  ! 
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Altrisi 

Eccoli  ! 


signora  Sgruzzi 


Oh  Dio..!  Presto..,  nello  spogliatoio.., 
cioè  no..,  nel  guardaroba...  {apre  il  guardaroba ) 


Altrisi 

[guarda  in  giro,  poi  indicando  il  guardaroba ) 


L’unico  posto  buono  è  quello  lassù: 
dietro  quelle  cappelliere  non  mi  vedran¬ 
no  di  certo,  (chiude  lo  sportello  del  guardaroba , 
poi  salta  sur  una  sedia,  e  poi  sul  guardaroba  )  Ecco 
fatto,  coraggio..!  Ora  sparecchia  la  tavo¬ 
la  e  smorza  il  lume... 


Sgambali 

(i dietro  l’uscio  di  fondo) 

Di  casa..,  di  casa..,  aprano  per  carità..! 

Si  ode  il  rumore  del  portone  che  si  apre  con  fracasso  ed 
immediatamente  dopo,  quello  di  parecchie  persone  che 
salgono  da  basso  e  si  fermano  dietro  la  porla  d’in¬ 
gresso,  poi  scampanellata) 


signora  Sgruzzi 


( con  gesto  (ti  disperazione) 


Oli  Dio..,  che  fare..?  (//«  finito  di  sparecchia¬ 
re  la  tavola  e  smorza  il  


Altrisi 


(c.  s.) 


Alla  quinta  scampanellata  apri  pure, 
chè  se  a  qualcuno  viene  in  mente  di  guar¬ 
dare  quassù,  dò  una  spinta...  e  mi  gli  git- 
to  addosso  con  tutto  il  guardaroba  [ac¬ 
cenna— Altra  scai  


avvocato  Oernacclii 


[dalla  sca  'a,  gridando) 


No..,  no..,  non  è  costì..,  al  secondo,  al 


Secondo  piano...  ( rumore  di  persone  che  salgono  al 
secondo  


signora  Sgruzzi 


[con  gioia) 


È  possibile  ?  Siamo  salvi  ? 


Altrisi 


Vedi  se  era  partito?  Ma  chi  abita  al 
Secondo  piano?  ( scende  dal  guardaroba') 
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signora  Sgruzzi 


Che  so,  che  ce  n’  importa  ?  Credo  un 

avvocato...  (forte  scampanellata  al  secondo  piano) 

Sgambali 

(i dietro  V  uscio  di  fondo) 


Aprite..,  non  temete..,  sono  un  galan¬ 
tuomo..,  un  vice  segretario  degli  Esteri... 

Altrisi 

[ridendo] 

Ma  quest’  è  Sgambali  !... 

signora  Sgruzzi 

[meravigliata) 

Il  tuo  amico..? 

Altrisi 

Proprio  lui..,  quell’impenitente  don  Gio¬ 
vanni,  che  certamente  non  era  andato 
su  dall’Avvocato  per  consultarlo... 

signora  Sgruzzi 


Ed  ora  ?  ( confusa  ) 
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Altrìsi 

Aprigli...,  non  foss’altro  per....  solida¬ 
rietà..! 

signora  Sgrnzzi 

Cria,  per  compromettermi..  ! 

Altrisi 

Hai  ragione,  non  ci  pensava...  [dopo  bre¬ 
ve  pausa)  Ebbene,  aprigli..,  risalirò  nuova¬ 
mente  lassù..!  Era  destinato  elido  avessi 
dovuto  passare  una  notte  sopra  un  guarda¬ 
roba  !  Però,  cerca  di  mandarlo  via  subito.., 
mi  raccomando...  [sale  sui  guardaroba)  Oh  guar¬ 
date  un  po’  che  strana  coincidenza!.,  [ride)- 

signora  Sgrnzzi 

( avviandosi  verso  il  fondo) 

Quando  si  dice  la  disgrazia..!  Ma  già 
e  venerdì...  [apre  l'uscio) 

Altrisi 

(inter.  sospirando  comicamente) 

...e  purtroppo  non  mungeremo  di  grasso...! 
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SCENA  SECONDA 
Sgambali  ecl  i  già  Detti. 


Sgambali 

[entra  frettolosamente,  è  intirizzito  dal  freddo,  ed  ha  il 
bavero  del  soprabito  alzato.  L'Attore  in  tutta  l'azio¬ 
ne  di  questo  personaggio,  deve  assolutamente  evitare 
la  caricatura,  a  parie ) 

La  signora  Sgruzzi  sola..  ?  Qui  !?  Com’è  • 
carina  con  quell’aria  smarrita..  !  Oh  se 
fosse  assolutamente  sola..!  [forte,  con  ossequio¬ 
sa  galanteria)  Perdoni  signora  del  disturbo, 
e  non  me  ne  voglia,  se  me  le  presento 
a  quest’ora..,  ed  in  questo  modo...  Ella 
è  in  casa...  sua,  è  vero..? 

signora  Sgruzzi 

t severa ) 

Vuole  che  sia  in  casa  d’altri..? 

Sgambali 

et  Pardon  «...  Siccome  sino  una  setti¬ 
mana  addietro  abitava  in  tt  Piazza  del 
Panteon  «..,;  ma,  ha  ragione,  ci  voleva 
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poco  a  capirlo..,  ha  cambiato  casa,  ed  o- 
ra  sta  qui...  Oh.!  un  bel  sito  anche  que¬ 
sto..:  via  dei  Giubbonari  è  un  punto  cen¬ 
tralissimo....:  due  passi  da  Piazza  Ve¬ 
nezia  ...  ( cordialmente ) 

signora  Sgruzzi 

(  c.  s.) 

Si..,  si..,  ma... 

Sgambali 

{ sorridendo ) 

La  spiegazione  ?  Ma  lei  ha  già  capito 
di  che  si  tratta...  ! 

signora  Sgruzzi 

Oh,  no  davvero.... 

Sgambali 

Eh..,  via..,  si..,  ha  capito..!  Non  lo  ne¬ 
ghi,  che  tanto  me  lo  dice  chiaramente 
quell’arguto  sorriso  ed  il  gaio  scintillìo 
d’intelligenza  che  le  brilla  negli  occhi.. 

signora  Sgruzzi 


Comunque... 


Sgambali 

(■ interrompendo ) 

Io  le  debbo  più  della  vita,  e  la  mia 
riconoscenza  e  la  mia  gratitudine ,  mi 
creda,  assurgono  in  questo  momento  ad  af¬ 
fetto  sincero..,  a  tenerezza  passionale.... 
(siede,  cangiando  tono  di  voce  ed  atteggiamento)  Ed  0- 
ra  cbe  mi  cerebino  pure..!  Non  era  mica 
per  me,  ch’io  temeva,  ma  per  l’angelo..., 
pardon ,  per  la  signora  Cernaccbi...  Quel 
midollone  dell’Avvocato  ce  l’ba  fatta..! 
Abusando  della  nostra  eccessiva  dabbe¬ 
naggine,  ci  ba  volgarmente  ingannati... 

[signora  Sgruzsi  sorride  impercettibilmente.  Con  calore ) 

Non  sorrida..,  proprio  volgarmente.., 
trivialmente...!  Dirci  cbe  partiva..!  Ma,  da 
Menelao  al  mio  Capo  divisione,  i  mariti 
non  hanno  saputo  escogitare  espediente 
migliore..,  e  noi  da  un  avvocato  che  ha 
quarantanni  di  esperienza...  professiona¬ 
le,  ci  aspettavamo  qualche  cosa  di  meglio... 

Altrisi 

[col  capo  fra  la  cappelliera)  Dii..,  Ila  ragione..! 

signora  Sgruzzi 

( sorridendo ) 

Intendo..,  intendo..,  ma  capitarmi  a 
quest’ora  in  casa  ed  assente  mio  mari- 
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to...  ( preoccupata )  Ora  costoro  sono  capaci 
di  venire  a  cercarla  qui  e... 

Sgambali 

(vivamente) 

In  quanto  a  ciò  non  ci  pensi  neppu¬ 
re...  L’avvocato  e  gli  agenti  della  forza 
pubblica,  sanno  bene,  che  venendo  qui, 
il  meglio  che  possa  loro  capitare,  è  di 
essere  ruzzolati  dalla  scala..,  e,  col  suo 
permesso,  me  ne  assumo  io  la  cura..! 

(Sopra  le  quinte  di  sinistra  gran  rumore  di  sedie  e  mo¬ 
bili  rotolanti  per  terra,  di  usci  sbatacchiati  ecc.  Gli 
Attori  ascolteranno  con  vivo  interesse  la  scena  che 
segue,  marcandone  i punti  salienti  con  gesti  espressivi .) 


Avv.  Oernaccki 

(sopra  le  quinte  di  sinistra) 

Non  v’ha  dubbio.., 
l’ ho  veduto  entra¬ 
re  io...! 

signora  Cernacclii 

(  c.  s.  ) 

Chi...  ?  Chi  hai  ve¬ 
duto  !  ? 
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Avv.  Oernacchi 


Eh..,  se  sapessi  chi 
è,  a  quest’ora.... 


signora  Oernacchi 

(esasperata) 

Bugiardo..,  menti¬ 
tore..,  uomo  senza  ri¬ 
putazione..  ! 


Avv.  Oernacchi 

(minaccioso) 

Tacete,  disgrazia¬ 
ta...! 


signora  Oernacchi 

% 

No..,  no.., parlerò.., 
griderò  sin  che  avrò 
fiato..!  A  me  un  si¬ 
mile  insulto...  ?  Via 
di  qui. .  !  Questa  è 
roba  mia...,  questa  è 
casa  mia...,  beni  pa- 
rafernali...! 
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Sgambali 


(alla  signora  Sgrus) 


Grattate  una  mo¬ 
glie.  d’Avvocato,  e  le 
troverete  sotto  le... 
Pandette. 


Delegato 

(sopra  le  auinte  di  sinistra, 
conciliante) 

Si  calmi  signora..., 
il  suo  è  un  giusto 
risentimento...,  glie¬ 
lo  dico  anche  nella 
qualità  di  pubblico 
funzionario...  Io  mi 
auguro,  che  nemme¬ 
no  in  questa  camera 
vi  sia  nessuno;  spe¬ 
ro  di  potere  consta¬ 
tare  che  siamo  stati 
ingannati...;  suo  ma 


rito  non  cerca  di  me¬ 
glio... 
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Sgambali 


signora  Cernacchi 

(sopra  le  quinte  di  sinistra , 
inviperita ) 

Ebbene  ,  guarda¬ 
te..,  cercate..,  fruga¬ 
te  da  per  tutto..., 
ma  fate  presto  . . . , 
sbrigatevi..!  {pausa, 

Sgambali  passeggia  lungo  la 
scena,  con  te  mani  sprofon¬ 
date  nei  pantaloni)  Ah..., 
non  c’  è  nessuno...? 
Ne  siete  convinti , 
ora...?  Via  di  qui 
dunque..,  via..,  via..! 

Avvocato  Cernacclii 

( sopra  le  quinte  di  sinistra) 

Si  sarà  nascosto 
al  primo  piano... 


(alia  signora  Sgrassi  comi¬ 
camente) 

Che  di  essere  in¬ 
gannato...?  Oli...,  ci 
riesce  a  meraviglia..! 
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Delegato 

(c.  s.  con  convinzione) 

Nego,  nego...!  ho 
vigilata  io  la  .scala 
origliando  dalla  top¬ 
pa  del  portone ,  e 
nessuno  è  sceso  dal 
piano  superiore... 

signora  Cernacchi 

(furibonda) 

Subito..,  conduce¬ 
telo  via..,  ch’io  non 
lo  senta..,  ch’io  non 
lo  veda  più..,  mai 
più..! 

Ayv.  Cernacchi 

(  c.  s.  ) 

Si,  vado  via..,  ma 
per  fermarmi  giù  nel 
portone..,  sino  a  che 
non  uscirà..,  o  morto, 
o  vivo..! 
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Delegato 

(. cerimonioso ) 

Perdoni  signora 
ad  uno  strumento 
della  legge,  che,  suo 
malgrado,  ha  dovuto 
arrecare  offesa  alla 
sua  avvenente  gio¬ 
vinezza,  degna  solo 
d  adorazione  ( scendendo 
le  scale)-  Ma  via  Av¬ 
vocato,  confessi  d’a¬ 
verla  fatta  grossa.., 
corra  a  implorare  il 
perdono  della  sua 
signora...  (  pausa)  -Ma 
si  ritiri..,  con  questo 
po’  po’  di  freddo,  lei 
vuol  restare  giù  nel 
portone..? 

Avv.  Cernacchi 

i minaccioso I 

Sicuro  . . ,  sino  a 
che  non  uscirà..,  o 
morto...  o  vivo..!  (a™. 

Cernacchi,  signora  Cernac¬ 
chi  ,  Delegato ,  Guardie  Viano) 
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signora  Sgruzzi 

(a  Sgambali,  desolala) 

Ha  sentito..? 

Sgambali 

(comicamente) 

Si..,  «  o  morto,  o  vivo..!  n 

signora  Sgruz, 

(con  severità) 

Ed  ha  il  coraggio  di  fare  dello  spiri¬ 
to..  ? 

Sgambali 

(c.  s.) 

Ha  ragione,  con  siffatta  gente  non  ne 
vale  la  pena..’  [cambiando  tono  di  voce,  sospirando) 
Cosicché  suo  marito  ritornerà  presto..? 

signora  Sgruzzi 


A  moment 


A  momento,  leggi  A  momenti. 
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Sgambali 

( accostandosele ,  con  titubanza) 

Ma...  se...  intanto...  ella  mi  consentisse... 

signora  Sgruzzi 

(■ vivamente ) 

Che  cosa  ? 


Sgambali 

Oh..,  nient’  altro  che  di  benedire  que¬ 
sta  fortunata  occasione,  che  mi  porge  il 
destro  di  dirle...  rispettosamente...  la  vi¬ 
vissima  simpatia...,  1’  affetto  eh’  io  sento 
da  moltissimo  tempo  per  lei..,  e  che  fino 
a  questo  momento  ho  cercato  di  raffre¬ 
nare..,  di  comprimere... 

Altrisi 

(col  capo  fra  le  cappelliere ) 

Mi  raccomando...! 

signora  Sgruzzi 

( sorridendo ) 

Oh..,,  oh...!  Il  suo  primo  amore...,  n’ è 
vero...? 
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Sgambali 

(  e.  s.  ) 

No,.,  Il  secondo..;  ma  non  si  ama  com 
pletamente  se  non  al  secondo  amore... 

signora  Sgruzzi 

(severamente) 

Signore..  ! 

Sgambali 

(incalzante,  con  intraprendenza) 

Mi  consenta  almeno  di  significarle  tut¬ 
to  ciò  ch’io  ho  fatto  per  avere  l’oppor¬ 
tunità  di  avvicinarla..,  quant’io  la  pensi.., 
come  lei  rappresenti  la  meta,  la  meta  ca¬ 
rezzata..,  sognata  delle  mie  aspirazioni... 

signora  Sgruzzi 

Ma  ciò  non  è  degno  di  un  gentiluomo..! 

Sgambali 

Di  un  gentiluomo  !  ? 

E  crede  lei  che  i  titoli  nobiliari  pos- 
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sono  metamorfizzare  un  individuo..  ?  Ma 
un  gentiluomo,  sia  pure  della  più  genui¬ 
na  nobiltà,  non  cessa  di  essere  un  uomo..! 

Altrisi 

(c.  s.  comicamente) 

Cane  di  uno  Sgambali..! 

signora  Sgruzzi 

(offesa) 

Ma  non  abusa  di  una  situazione  stra¬ 
na,  difficile,  per  improvvisare  una  dichia¬ 
razione  di  cattivo  genere..,  ad  una  si¬ 
gnora  che  l’ha  ospitato  ! 

Sgambali 

(scandale&ato) 

Abusare..,  improvvisare,  io..?  No..,  mia 
gentile  signora..!  Se  io  le  dichiaro  il  mio 
affetto,  lo  fo  solamente  perchè  una  forza 
arcana...,  superiore  alla  mia  volontà  mi 
ci  spinge  irresistibilmente...  Nè,  con  ciò,  * 
credo  di  recarle  offesa...  (  con  sentimento) 
Veda,  signora  Zina,  in  una  situazione 
come  la  nostra,  un  uomo  che  ha  un  caro 
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passato  di  ricordi ,  io  credo  che  possa., 
anzi  debba  essere  schietto,  e,  senza  ti¬ 
tubanze,  dire... 

signora  Sgruzzi 

(vivamente  meravigliata) 

Un  passato  di  ricordi...  ?  Ma  lei  va¬ 
neggia..  ! 

Sgambali 

No,  non  vaneggio...  E  che?  Ha  lei  for¬ 
se  dimenticato,  che  sino  un  mese  fa,  ma 
che  dico  ?  sino  giovedì  scorso,  dalla  Sber- 
nini,  io....  l’ho  invitata  di  preferenza  a 
tutti  i  halli..? 

signora  Sgruzzi 

( sorridendo ) 


Ah,  li  chiama  ricordi  gl’  inviti  al  bal¬ 
lo,  lei..  ? 

Altrisi 


Respiro..  ! 


(sospirando) 
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Sgambali 

(c.  5.) 

Li  chiami  un  po’  come  vuole..,  {avvici¬ 
nandosele)  non  è  ciò  ch’io  vo’  dirle...  {pausa, 
con  sentimento  )  Ecco..,  noi  siamo  soli..;  nes¬ 
suno  sospetta  in  questo  momento ,  nè 
sospetterà  mai  la  mia  presenza  qui..;  i 
mille  ostacoli ,  che  sino  mezz’  ora  fa  ci 
separavano,  domani  sorgeranno  moltipli¬ 
cati  per  mettere  fra  noi  una  barriera 
insormontabile...  Io,  creda,  l’amo  verace¬ 
mente..,  dal  primo  nostro  incontro,  con 
tutta  1’  effusione  e  1’  abbandono  di  un 
cuore  che  ama  per  la  pri...,  per  la...  se¬ 
conda  volta..,  e  il  ricordo  soave..,  giocon¬ 
do  di  questa... 

signora  Sgruzzi 

[protestando) 

Ma  signor  Sgambali..! 

Sgambali 

(interrompendo,  incalzante ) 


Lei  fa  torto  alla  sua  bellezza,  alla  sua 
avvenenza,  se  per  poco  dubita  di  potere 
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ispirare,  sia  pure  di  un  subito,  una  pas¬ 
sione  ardente..,  furiosa..,  folle..  !  (za  signo¬ 
ra  Sgruzzi  accorgendosi  dei  contorcimenti  di  Allrisi,  dà 
in  uno  scoppio  dì  risa)  Non  rida..,  cioè  rida 
pure...:  i  suoi  ocelli  limpidi,  scintillanti.., 
nel  riso  hanno  dei  lampi  di  luce  mera¬ 
vigliosa..,  la  sua  personcina,  vellicata  dal 
riso,  ha  degli  abbandoni  irresistibili.... 
{la  signora  Sgruzzi  continua  a  ridere,  crescendo )  Ec¬ 
co..,  io  confesso  che  la  mia  situazione  sia 
abbastanza  strana"..,  e  che  le  apparenze 
che  mi  condannano,  non  mi  danno  il  di¬ 
ritto  di  parlarle  d’amore..!  Ma  lei,  che  è 
una  signora  intellettuale..,  di  spirito.., 
mi  userà  la  generosità  di  non  giudicar¬ 
mi  delle  apparenze...  (  s'inginocchia  )  Perciò 
Zina  mia... 


Altrisi 


( alzandosi  in  piedi  sul  guardaroba ,  con  veemenza ) 
Ma  insomma..! 


signora  Sgruzzi 


( coprendosi  il  viso  con  le  mani ) 


Oh  Dio..! 
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Sgambali 

( spaventato ) 

Che  c’e  ?  (  accorgendosi  di  Altrùi ,  sbalordito  ) 

Tu...'  (pausa:  gli  Attori  si  guardano  meravigliati )• 

Altrisi 

(con  le  braccia  conserte ) 

Proprio  io  ! 

Sgambali 

M’hai  fatta  una  paura..!  Ti  aveva  cre¬ 
duto  l’avvocato  Cernacchi  (indica  giù,  sotto 
le  quinte  di  sinistra) 


Altrisi 

( beffardo ) 

No;  sono  io..!  Nè  mi  domandino  la  ra¬ 
gione  della  mia  presenza  quassù....  (  con 
sussiego)  Non  la  sapranno  giammai! 

Sgambali 

(che  s’e  rimesso  dallo  sbalordimento ,  con  intensione) 


lo  domandartene  la  ragione..?  Ma  chi 
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osa  dubitare,  che  tu  ti  trovi  costassù 
di...  passaggio..?  (  alla  signora  Sgrassi')  N  6 
vero  signora  ? 

Altrisi 

(alla  signora  Sgrassi ) 


Io  le  spiegherò  lealmente  tutto,  ma  più 
tardi...  (s{  accinge  a  scendere  dal  guardaroba )• 

Sgambali 

(c.  s.) 

Oh..,  non  c’è  premura..,  col  tuo  como¬ 
do..;  ma  bada  a  non  romperti  il  collo...  ! 

signora  Sgruzzi 

( desolata ) 

Oli  Dio..!  Che  fare,  con  due  giovanot¬ 
ti  in  casa  alle  cinque  del  mattino ,  ed 
assente  mio  marito..  ?  Ora  che  ritornerà, 
ci  ucciderà  tutti  senza  dubbio... 

Sgambali 

l  comicamente ) 

In  questo  caso  preferisco  gittarmi  vil¬ 
mente  ai  piedi  dell’Avvocato..  ! 


—  41  — 


Altrisi 

(alla  signora  Sgrassi) 


No,  no..,  lei  fa  torto  a  suo  marito..!  Il 
signor  Sgruzzi  è  un  po’  burbero,  è  vero.., 
ma  non  è  un  uomo  di  primo  impeto.., 
tutt’altro... 


Sgambali 

( con  intensione) 

Eli..,  lui  lo  conosce  meglio..! 

Altrisi 

Il  signor  Sgruzzi  è  una  persona  matu¬ 
ra.  seria..,  e  non  sfuggirà  le  mie  spie¬ 
gazioni..,  che,  anzi  son  certo,  saprà  va¬ 
lutarle  ed  accoglierle...  Intanto  sarà  be¬ 
ne  che  le  ascoltino  prima  loro,  e  che  ci 
mettiamo  d’accordo..  ! 


Sgambali 

(e.  s.) 


Io  non  domando  di  meglio... 
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signora  Sgruzzi 

(guardando  l’orologio) 

9  '  ■'  K| 

Di  già  le  cinque  e  un  quarto..!  Oli 

Dio..,  a  momenti  arriva...  ! 

Sgambali 

(c.  s.) 


Si  calmi  signora..,  non  tema  di  nul¬ 
la..,  ora  siamo  in...  tre...  (ad  Altrisi )  Ebbene? 

Altrisi 

(a  Sgambali) 


Tu  eri  a  cena  dalla  signora  Cernacclii... 


Sgambali 

( interrompendo ) 

Distinguo..,  a  cena  veramente  no... 

Altrisi 

(impaziente) 

Io  vi  faceva  compagnia...  Quand’  era¬ 
vamo  sulle  mosse  d:  andarcene  ,  sopra- 
giunse  l’avvocate  Cernacchi  con  la  forza..; 
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allora  saltammo  tutti  o  due  dalla  fine¬ 
stra  sul  terrazzo  e... 


Sgambali 

{interrompendo) 

Benissimo..,  non  potevi  pensarla  me¬ 
glio...  (  guarda  l'orologio  )  Ecco  che  ci  siamo... 

signora  Sgruzzi 

Oli  Dio...!  Oh  Dio...! 

Sgambali 

{a  parte ,  con  intenzione ) 

Che  pia  signora..,  avrà  detto  sin’  ora 
cento  Volte  ;  Oh  Dio  !...  (  forte,  ai  la  signora 
Sgruzzi )  Coraggio..,  si  dia  animo...;  se  per¬ 
severa  in  codesto  stato  di  attonitaggine 
comprometterà  ogni  cosa...  Su..,  via..,  pi¬ 
gli  un  atteggiamento-  di  protesta..,  bat¬ 
tagliero..,  come  quello  di  dianzi..,  e  quale 
del  resto  si  addice  alla  sua  innocenza... 
In  quanto  agli  onori  di  casa  lasci  a  me 
la  cura  e... 
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Altrisi 

(a  bassa  voce ,  vivamente) 

Stt..,  silenzio...  Se  non  sbaglio  *ho  sen¬ 
tito  rumore  di  passi... 

Sgambali 

(in  atteggiamento  d'ascoltare ,  con  comica  gravità) 

Si..,  è  vero..,  anch’io...  «  sento  l’orma 
dei  passi  spietati..  !  » 

Altrisi 

E’  meglio  che  lo  andiamo  a  ricevere 
Sulla  porta...  avvia  verso  la  porta  d’ingresso )• 

Sgambali 

(trattenendolo  bruscamente  pel  soprabito). 

Dove  vai..?  Non  capisci  che  l’Avvocato 
sentirebbe  tutto..? 
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SCENA  TERZA 
Sgruzzi  ed  i  già  Detti 


Sgruzzi 

(da  sinistra ,  è  imbacuccato  nel  mantello) 


Corbezzole  che  freddo!  (  vede  Altrùi  e  Sgam.) 


Àltrisi  e  Sgambali 


Stt..,  silenzio..,  silenzio..! 


Sgruzzi 

(minaccioso) 


Che  vuol  dire  ciò..  ? 


Sgambali 

(c.  s.) 

Parli  a  voce  bassa ,  le  spiegheremo 


tutto... 
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Sguizzi 

(c.  S.J 

Lo  credo  bene..  ! 

signora  Sguizzi 

(avvicinandosiy/i,  vivamente) 
Devi  sapere  che  questi  signori... 

Sgruzzi 

(c.  s.) 

Ebbene..  ? 


Sgambali 

( interrompendo ) 


La  prego,  signora,  lasci  parlare  prima 

me,  e  poi  dirà  tutto  ciò  che  vuole . 

(a  Sgrassi,  con  mistero  )  Da  veduto  giu  nel 
portone  l’avvocato..? 


Sgruzzi 

(c.  s.  meravigliato ) 


Quale  avvocato..  ? 
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Sgambali 

(c.  s.) 

Oh  bella,  l’avvocato  Cernacchi..,  quello 
del  piano  superiore. 

Sgruzzi 

(furibondo) 

Ma  che  avvocato..!  Io  non  conosco  nes¬ 
suno..,  sto  appena  da  tre  giorni  in  que¬ 
sta  casa... 


Sgambali 

(con  (j iota  simulala) 

Cosicché  giù  nel  portone  non  c’é  nes¬ 
suno...  ?  Lei  non  ha  veduto  nessuno...  ? 
(ad  Mirisi)  Ma  dunque  è  andato  via..? 

Sgruzzi 

.  (fuori  di  sé) 

Ho  veduto  uno  straccione  imbacuccato, 
che  tremava  dal  freddo..,  e  con  ciò..? 

Sgambali 

(scandalizzalo) 

Uno  straccione..?  Con  ciò..?  Ma  badi 
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come  parli»..,  quegli  è..,  nientemeno..,  lo 
avvocato  Cernacchi..,  ha  capito..? 

Sgruzzi 

(c.  s.  gridando) 

Io  non  ho  capito  un  corno..!  Si  spieghi..! 

Sgambali 

(con  intenzione ) 

Un  corno...  !  Ecco  proprio  di  che  si 
tratta..  ! 

Altrisi 

(sorridendo) 

Ieri  mattina  l’avvocato  Cernacchi,  che 
abita  al  piano  superiore  ,  disse  alla  mo¬ 
glie,  che  sarebbe  andato  a  Erosinone  per 
una  causa  importante.  Il  mio  amico  Sgam¬ 
bali,  che,  a  quanto  pare,  fu  cresciuto  in¬ 
sieme  alla  moglie  dell’  avvocato  ,  e  che 
perciò  nutre  per  un  lei  affetto... 

Sgambali 

(interrompendo) 

.  .  .  fraterno  .  .  . 
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Altrisi 

Sia  pure,  fraterno,  fu  invitato  a  cena 
dalla  signora....  Il  mio  amico  volle  per 
forza  ch’io  l’accompagnassi,  cosa  che  fe¬ 
ci  assai  di  buona  voglia,  anche  perchè 
egli  mi  aveva  assicurato  che  la  nostra 
ospite  era  una  sua  sorella... 

Sgambali 

(interrompendo) 

.  .  .  naturale..,  illeggittima... 

Altrisi 

(facendo  spallucce,  impazientito ) 

...  che  si  trovava  di  passaggio  da  Roma. 

Verso  le  due  dopo  la  mezzanotte,  quan- 
d’  io  era  sulle  mosse  d’ andarmene,  sen¬ 
timmo  bussare  violentemente  al  portone. 

Sgambali 

( interrompendo ) 

Lo  crede  ?  Era  l’Azzeccagarbugli,  che 
invece  di  partire  si  era  nascosto  in  una 
casa  vicina,  e,  poi,  trionfalmente,  era  an_ 
dato  a  chiamare  la  polizia...!  La  signora 
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Cernacchi,  all’ingiunzione  di  aprire,  sven¬ 
ne..,  il  mio  amico  gridava  che  gli  avevo 
tesa  un’  insidia..,  io  non  ne  capiva  una 
maledetta..!  Finalmente  indovino  di  che 
si  tratta..,  mi  avvicino  •  ad  Altrisi  e  gli 
dico:  «  L’onore  di  questa  signora  vuole, 
che  noi  andiamo  via  e  subito..,  e  sicco-. 
me  la  via  della  porta  c’è  preclusa,  salte¬ 
remo  dalla  finestra..!  jv  Altrisi  non  ne 
voleva  sapere..,  io  allora  saltai  sul  davan¬ 
zale  e..:  u  Se  vuoi  restare,  gli  dissi,  resta 
pure..,  ma  bada  che  ti  arresteranno  e  ti 
buscherai  un  processo  per...  adulterio... 

Altrisi 

Innanzi  all’  irresistibile  eloquenza  di 
siffatti  argomenti,  non  mi  restava  che 
saltare..,  ed  eccoci  qui..! 

Sgruzzi 

(a  Sgruzzi) 

Eccoci  qui,  così  semplicemente,  no  dav¬ 
vero..!  Perchè  prima  che  la  sua  signora 
si  sia  decisa  a  farci  entrare ,  abbiamo 
dovuto  snocciolarle  tutta  una  filastrocca 
di  preghiere..,  di  esortazioni... 
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signora  Sgruzzi 

( interrompendo ) 

...  e  di  minacce... 

Sgruzzi 

fminaccio&o) 

Come  !  Anche  le  minacce  ? 

Sgambali 

f sorridendo ) 

Ma  che  minacce..  !  Io  mi  permisi  sola¬ 
mente  di  fare  osservare  alla  sua  signora, 
che  restando  noi  sul  terrazzo,  saremmo 
stati  facilmente  scoperti,  ed  allora,  l’Av¬ 
vocato  avrebbe  sporta  querela  contro  lei 
e  la  sua  signora  per  favoreggiamento  e 
manutengolismo..,  articolo  1500  codice 
penale..  ! 

Sgruzzi 

Non  ci  mancava  che  questa..! 

Altrisi 


Ora  il  guaio  sta  in  ciò... 


—  52  — 


Sguizzi 

(sbalordito) 

Come..  !  C’è  ancora  di  peggio..  ? 


Altrisi 

L’  avvocato  Cernacchi  è  convinto  che 
l’amico  della...  sua  signora  (  indica  Sgambali ) 
sia  ancora  dentro,  ed  ha  giurato,  che  non 
si  muoverà  dal  portone  se  prima  non  lo 
vedrà  uscire... 


Sgambali 

(interrompendo) 

«  0  morto,  o  vivo...  »  Donde  la  nostra 
confusione..,  che,  essendo  bloccati,  siamo 
costretti  di  restare  qui  sino  a  che  il  si¬ 
gnor  Avvocato  non  si  deciderà  di  levare 
il  blocco..! 


Sgruzzi 

(con  veemenza) 

Ma  lo  farò  ben  decidere  io..,  con  un 
paio  di  calci..! 


Sgruzzi 

lo  non  ho  nulla  da  rimproverarmi  della  mia  eioventù. 


ixxingg 
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Sgambali 

( a  Spruzzi) 

No,  non  precipitiamo..!  La  sua,  non  lo 
nego,  è  una  buona  idea..,  e  se  lei  ci  tie¬ 
ne  proprio  a  metterla  in  pratica,  scelga 
un  altro  momento,  ed  io  le  darò  una 
mano..,  anzi  un...  piede  addirittura... 

Sgruzzi 

(c.  S.J 

Ma  io  non  intendo,  pel  capriccio  di 
quel  coso,  e  per  le  loro  intraprendenze... 

Sgambali 

(interrompendo,  con  intenzione) 

Si  ricordi  le  sue  scappatelle  di  gio¬ 
ventù... 


Altrisi 

(c.  s.) 

Via..,  via..,  non  l'accia  il  santocchio..! 

Sgruzzi 


E  poi,  me  le  chiama  scappatelle,  queste..! 
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Sgambali 

( con  slancio) 

Uun’idea...  un’idea  luminosa..,  un  vero 
lampo  di  genio..! 

Tutti 

Che  c’è..? 


Sgambali 

Ho  trovato  il  modo  di  levarci  d’im¬ 
paccio... 

Tutti 

In  che  modo.  ? 


Sgambali 

L’Avvocato  non  mi  conosce..,  non  sa 
neppure  ch’io  esista  al  mondo... 

Sgruzzi 

( con  ironia ) 


Ed  è  suo  cognato..! 


Sgambali 

(subito) 

Illegittimo... 

Altrisi 

(sorrìdendo) 

Sia  pure..,  ebbene..? 

Sgambali 

Col  permesso  del  signor  Sgruzzi,  tra¬ 
sformeremo  questa  sala  da  pranzo  in  una 
camera  da  letto,  anzi  in  una  camera  mo- 
bigliata  con  due  letti...;  fatto  ciò,  il  si¬ 
gnor  Sgruzzi  scenderà  giù  dall’Avvocato, 
e,  con  buone  maniere,  l’ inviterà  a  salire 
qui,  dicendogli  che  egli  ha  preso  una... 
cantonata..,  e  che  noi  siamo  in  grado  di 
chiarirgli  il...  fatale  equivoco  in  cui  di¬ 
sgraziatamente  è  caduto...  Una  volta  qui, 
non  dubitino,  che  con  buone  parole,  e  con 
l’ausilio  del  signor  Sgruzzi  lo  convin¬ 
ceremo... 

Sgruzzi 

( ironico ) 


Ha  finito..?  (  con  caricatura  )  U  signor  Sgruz- 


zi  fa  questo..,  il  signor  Sgruzzi  dice  que- 
st’altro...  (vociando  )  Il  signor  Sgruzzi  in¬ 
vece  non  vuole  sapere  nulla  di  tutto  ciò..! 
Io  farla  d’  affittacamere..?,  io  scendere 
dall’Avvocato..?,  io  rendermi  complice  di 
un  siffatto  raggiro..?  Ma  lei  è  matto  da 
legare..  ! 


Sgambali 

(solenne) 


Pensi  signor  Sgruzzi,  che  ne  va  di  mez¬ 
zo  1'  onore  di  una  signora..,  la  pace  di 
una  famiglia,  il  nome  intemerato  di  un 
antico  avvocato..  ! 

Sgruzzi 

( con  intenzione) 


Eh  già,  vi  deve  stare  molto  a  cuore  il 
nome...  intemerato  dell’Avvocato..!  (pausa) 
E,  poi,  voialtri  fate  i  Don  Giovanni,  ed 
io  vi  debbo  levare  d’impaccio... 

Altrisi 

(a  Sgruzzi) 


Parli  al  singolare... 


Sgruzzi 

(con  intensione ) 

All...  già,  voi  eravate  stato  invitato 
esclusivamente  a  cena... 

Sgambali 

(comicamente  irritato ) 

Ma,  che  colpa  ci  ho  io  se  lei...  abita 
proprio  sotto  dell’Avvocato..?  Perchè  ha 
cambiato  casa..?  Perchè  non  è  rimasto 
dove  stava..? 

Sgruzzi 

(e.  s.) 

Perchè  ero  divorato  vivo  dalle  zanzare... 

r 

Sgambali 

(e.  s.) 

Ma  allora  se  la  pigli  con  le  zanzare... 

Altri si 

(conciliante) 

Via,  signor  Sgruzzi,  lei  è  un  uomo  di 
spirito..,  un  uomo  di  cuore..,  e  non  vor- 


—  oè  — 


rà  certo  lasciare  noi  in  una  situazione 
imbarazzante,  e  quel  vecchio  a  gelare  giù 
nel  portone...  Con  questo  freddo  piglierà 
una  polmonite...  e  se  ne  andrà  al  mon¬ 
do  di  là... 

Sgambali 

[comicamente  spaventato) 

Non  ci  mancherebbe  che  questa..!  Di¬ 
ventare  il  successore  dell’avvocato  Cer- 
nacehi..  ! 


signora  Sgruzzi 

(al  marito) 


Vedi  un  po’  di  accontentarli,  non  fos- 
s’altro  per  liberarcene...  io  sono  assi¬ 
derata..  ! 


Sgruzzi 


Ebbene,  sia..  !  (  si  avvia  verso  sinistra  ) 


Sgambali 

( afferrandolo  pel  soprabito) 


Dove  va..?  E  la  camera  mobigliata... ? 
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Sgruzzi 

(seccato) 

Si  sbrighino  allora. 

Sgambali 

(alla  signora  Sguizzi  comicamente) 

A  noi..;  i  letti,  i  comodini,  i  lavandini, 
eccetera  eccetera..:  in  un  minuto  deve 
saltar  fuori  V  ideale  delle  camere  mo- 
bigliate..  ! 


Sgruzzi 

( seccato ) 

Via..,  via..,  non  perdiamo  tempo..! 

(La  signora  Sguizzi  s’avvia  a  destra.  Sgambali  e  Al- 
trìsi  la  seguono). 
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SCENA  QUANTA 

Spruzzi  solo,  poi  signora  Sgruzzi,  Sgam¬ 
bali  e  Altrisi  ,  che  portano  i  letti ,  i 
comodini  ecc. 


Sgruzzi 

Ecco  che  cosa  può  capitare  ad  un  ga¬ 
lantuomo..  !  (  passeggia  )  Del  resto  non  so 
condannarli..!  Chi  di  noi  è  senza  pecca¬ 
to...  slanci  la  prima  pietra..!  Ne  ho  ben 
fatte  di  peggiori,  io..!  E,  poi,  pare  che 
quest’avvocato  Cernacchi  sia  un  vecchio 
addirittura..!  (pausa)  Vecchio  lui..?  Ed... 

io...?  (Entrano  Sgambali ,  signora  Sgrassi,  ed  AUrisi 
portando  i  letti  ecc,  che  pregarono  in  fondo). 

Sgambali 

(che  ha  finito  di  preparare  tot  tetto) 

Una  coperta..,  i  guanciali...  (  fa  signora 
Sgrassi  glieli  dà  )  Ecco  tatto..!  (a  Sgrassi,  into¬ 
no  imperativo  )  Lei  può  andare..  ! 
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Sgruzzi 

(i inchinandosi ,  con  caricatura) 


Scusi..,  sa..  ! 


SCENA  QUINTA 

I  già  Detti  meno  Sgruzzi 


(Altrisi  e  signora  Sgrassi  discorrono  adagio  sorridendo ) 


Sgambali 

(aggiustando  una  coperta  sopra  un  let  'o,  e  parlando  alla 
signora  Sgrassi  e  ad  Altrisi  se/isa  guardarli). 

Ed  ora  all’altro..!  Certamente  sarà  di 
più  duro  comprendonio,  non  foss’  altro 
perchè  è  avvocato..!  Non  è  vero..?  (accor¬ 
gendosi  che  Altrisi  e  la  signora  Sgrassi  non  gli  badano  e 
che  parlano  cordialmente >  ironico )  Tu  dai  alla  si¬ 
gnora  le  promesse  spiegazioni  della  tua 
presenza  sul  guardaroba...?  Devi  aver  pro¬ 
vato  un  gusto  matto  ad  ascoltarci  da 
lassù..,. 


Sgruzzi 

[dietro  l'uscio  di  sinistra ) 


Ma  entri  Avvocato...,  le  assicuro  die 
lei  lia  equivocato..,  che  ha  pigliato  un 
granchio..! 


Sgambali 

(comicamente) 

Oli  se  l’ha  pigliato..!  E  fosse  stato  solo..! 

avvocato  Cernacclii 

Ma  di  dove  vuole  che  esca...?  ( seccato ) 
Del  resto,  se  non  vuol’entrare  faccia  quel 
che  crede.. ,  eh’  io  faccia  il  comodacelo 
mio,  e  vado  a  letto..! 

Altrisi 

( sull'uscio ,  vivamente) 


Signor  Certacco..,  signor  Perbacco... 


Sgambali 

(c.  S.J 

No,  no:  Cernacchi... 


Altrisi 


Signor  Cernacchi..,  favorisca..,  entri... 

Sgambali 

► 

E  pel  suo  meglio... 

Sgruzzi 

( seccato  tirandolo  rio'entemente  pel  braccio ,  gridando ) 

Ed  entri...  via..,  si  sbrighi...! 


SCENA  ULTIMA 
Sgruzzi,  Cernacchi  eri  i  già  Detti 


Altrisi 

(con  gesto  d'impazienza) 

E  ci  voleva  tanto...!  (  con  sèsie go)  Che 
modo' gli  è  codesto..?  Non  vogliamo  mi¬ 
ca  il  suo  portafogli..,  noi..! 


Sgambali 

(con  affettuosa  premura) 

Non  abbia  paura..,  si  accomodi...  Ha 
freddo...?  Vuole  del  cognac  (a  Sgrassi  in  to¬ 
no  di  comando )  Pigli  la  mia  bottiglia  di  co- 

t 

gnac  {aii'Arr.  cornac  chi  )  E  cognac  Mariel, 
marca  tre  stelle  genuino..,  sentirà...  {spruz¬ 
zi  suite  prime  è  rimasto  sbalordito,  poi  (juarda  tutti  e 
con  insistenza  S(/amba/i). 

Altrisi 

/ 

(al/’arr.  Cernacchi ) 

Stanotte  sentimmo,  su,  da  lei,  un  vero 
diavolio...  Sulle  prime  sospettammo  che 
fossero  dei  ladri...  e  volevamo  salire... 

avvocato  Cernacchi 

( con  feroce  ironia) 

Dei  ladri,  eli..? 

Sgambali 

Ma  le  grida  della  sua  signora  e  le  sue 
energiche  proteste  ci  chiarirono  che  si 
trattava  di  tutt’  altro  e  non  ci  siamo 


mossi... 


Sgruzzi 

(crollando  il  capo,  minaccioso) 

Auf... 

Sgambali 

Ma  ripensando  dianzi  a  quanto  lei  dis¬ 
se  al  Delegato,  ed  allo  espressioni  di 
costui,  ci  assalì  il  dubbio  atroce,  se  cioè 
la  persona  da  lei  sospettata  non  fosse,  per 
avventura.. ,  uno  di  noi... 

avvocato  Cernacchi 

(c.  s.) 

Per  avventura..,  eh..?  (a  Sgrumi,  indican¬ 
dogli  Sgambali)  Ma  quel  signore  chi  è..? 

Sgambali 

(sca1  landa,  offeso) 

Chi,..?  io..?  Io  sono  Giorgio  Sgambali, 
dei  Marchesi  di  Bricciano,  vice  segretario 
agli  Esteri...  E  lei..? 

avvocato  Cernacchi 

(furibondo)  ■ 

Lo  sa  bene  chi  sono  io...,  o  lo  saprà 
meglio  più  tardi... 
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Ut . 

Sgambali 

Lei  è  pazzo..? 

Altrisi 

Lei  è  matto..? 


Sgruzzi 

(alla  moglie) 

Stai  a  vedere  che  lo  bastoneranno 
anche...! 

Sgambali 

Noi,  per  la  compassiono  che  può  de¬ 
stare  un  uomo  nella  sua  condizione,  man¬ 
diamo  a  chiamarla  per  chiarirle  il  fa¬ 
tale  equivoco  di  cui  è  vittima..,  e  lei  ci 
risponde  in  codesto  modo..?  Ma  allora  ci 
tolga  l’incomodo  della  sua  noiosa  pre¬ 
senza..,  è  si  levi  dai  piedi... 

Altrisi 

E  se,  poi,  ha  qualche  cosa  da  dirci,  e 
se  è  un  gentiluomo,  sa  come  regolarsi... 


Sgrumi 

( alla  moglie) 

Te  l’ho  detto  io..! 

avvocato  Cernacclii 

(ad  Alt  risi) 

Ma  io  non  parlo  con  lei... 

Sgambali 

(minaccioso) 

Ali..,  lei  seguita  dunque  a  parlare  con 
me...  ? 

Altrisi 

(C.  s  ) 


Con  me  o  con  lui  è  lo  stesso..,  quan¬ 
do  ha  la  tracotanza  di  venire  ad  insul¬ 
tarci  in  casa  nostra.... 


avvocato  Cernaccbi 

(; meravigliato ) 

In  Casa  loro..?  (guardai  letti  j  poij  con  veemen¬ 
za  a  Sgrassi)  Ma  perchè  non  me  l’ha  detto.,? 


parche  non  lo  scrive  sulla  porta,  che  lei 
è  un...  affittacamere..? 

Sgambali 

(a  voce  bassa) 

Pm'  non  pacare  la  ricchezza  mobile..! 

Sgruzzi 

(concitato) 

Io,  per  una  certa  regola  sua  sono... 

Altrisi 

(interrompendo-,  alTavr,  CernacChi ) 

Ma  se  lei  non  ha  lasciato  parlare  nes¬ 
suno... 

» 

avvocato  Cernacoki 

[confuso,  si  dà  un  pugno  in  testa,  breve  pausa) 

Ha  ragione..,  era  fuori  di  me..!  Scusi¬ 
no...  Sgrassi  )  Scusi..!  (<*  Sgambali)  Scusi... 

Sgambali 

Niente..,  niente..,  un  equivoco..,  una 
cantonata..,  un  granciporro..!  ( Mirisi  fa  cenno 
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a  Sgruzzi  eome  per  dirgli  qualche  cosa,  questi  gli  si  av¬ 
vicina  sorridendo  e  volge  le  spalle  all’  avv.  Cernacchi. 
Sgambali  si  accosta  all'  avv.  Cernacchi,  e  gli  addita  con 
gesto  comico  Sgruzzi,  poi  rapidamente  a  voce  lassa) 

Ecco  il...  becco  pappataci..! 


avvocato  Cernaccln 

(sorridendo) 

Ah...!  ora  capisco...!  Altro  che  affitta¬ 
camere..  ! 

Sgruzzi 

(all’avv.  Cernacchi,  con  intenzione) 

Adesso  bisognerà  calmare  la  sua  si¬ 
gnora..  ! 

avvocato  Cernacchi 

(c.  s.) 

Eh..,  già  (  a  Sgambali  ammiccandogli  la  signora 

Sgruzzi)  Ma  è  veramente  appetitosa...! 

signora  Sgruzzi 

(all’avv.  Cernacchi) 

La  signora  sarà  giustamente  indignata..! 


avvocato  Cernacchi 

{alla  signora  Sgruzzi) 


Indignata..?  Ma  inferocita..,  fuori  di 
sé..!  (a  sgambali)  E  bisogna  che  qualcuno 
di  loro  vada  su  a  persuaderla..,  ( con  inten¬ 
zione)  a  chiarirle  l’equivoco..,  e  lei  solo  può... 

Sgambali 

(con  intenzione 

Giacché  lo  vuole...,  vado  subito..  ( via 

da  sinistra). 

Sgruzzi 

(alla  moglie) 

E  troppo..!  Lui  solo...  dalla  signora? 

Non  lo  permetto...  (orf  Altrìsi  ed  alla  moglie) 
Su..,  andate  anche  voialtri..:  in  tre  rie- 
scirete  meglio  a  convincerla.. ,  ma  fate 
presto  ! 


Altrisi 


Ci  sbrigheremo  subito..  !  (  Via  da  sinistra 

con  la  signora  Sgruzzi). 
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Sgruzzi 

(all' ai 'v,  Cernacchi  con  ironia/ 


È  contento  ...  ? 

avvocato  Cernacchi 

Si,  si...  ( con  intensione )  E...  quanto  le  pa¬ 
gano  di...  fitto...? 


CALA.  LA  TELA. 


% 
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